
La scheda

ROMA — È questione di po-
co tempo l’introduzione in Ita-
lia della Ru486, la pillola abor-
tiva. Questa settimana il Consi-
glio di amministrazione del-
l’Aifa, l’Agenzia del farmaco,
potrebbe dare il via libera defi-
nitivo alla pasticca che ha con-
sentito a milioni di donne in
tutto il mondo di interrompe-
re la gravidanza senza entrare
in sala operatoria. E il governo
non può fare niente, ammette
Eugenia Roccella, sottosegreta-
rio al Welfare. Questo perché
la pillola di fatto aveva già rice-
vuto il passaporto lo scorso
febbraio, autorizzata per proce-
dura di mutuo riconoscimen-

to dal comitato tecnico scienti-
fico dell’Aifa durante il gover-
no di Romano Prodi. Il comita-
to allora presieduto dall’ex ca-
po dell’Agenzia, Nello Martini,
aveva espresso parere favore-
vole giudicando positivo il rap-
porto costi-benefici purché il
suo impiego fosse coerente
con la 194 e fosse
previsto solo in am-
bito ospedaliero.

Il meccanismo si
è messo in moto e il
prodotto è all’ordi-
ne del giorno della
riunione di fine
d'anno del Cda del-
l’Aifa: «Arrivati a
questo punto, non
ci sono motivi per dire di no»,
dicono le persone bene infor-
mate sui lavori dell’organismo
da cui dipende il prontuario te-
rapeutico del nostro Paese.

«Noi non possiamo fare più

niente per bloccare un farma-
co che a nostro parere espone
a molti rischi. Ma è una truffa
dire alle donne che è sicuro e
che rende l’aborto facile», con-
testa Eugenia Roccella, impe-
gnata a denunciare con Assun-
tina Morresi (ora sua collabo-
ratrice al ministero) i pericoli
della Ru486. «Poi questo far-
maco ha ancora molti lati oscu-
ri. Ha provocato almeno 16
morti», sottolinea. «E verrà
somministrata in ospedale so-
lo in teoria. Nella pratica le
donne firmeranno il registro
delle dimissioni e torneranno
a casa, senza neppure una not-
te di ricovero, come è avvenu-
to nel 90% delle volte nel cor-
so della sperimentazione a To-
rino. E questo è un rischio»,
aggiunge il sottosegretario.

Dunque l’arrivo in commer-
cio della famigerata pillola a
base di una sostanza, il mife-

pristone, che «blocca il nutri-
mento» dell’embrione, è or-
mai una questione di settima-
ne. La ditta francese che la pro-
duce, l’Exelgyn, ha già trovato
l’azienda cui appoggiarsi in Ita-
lia per distribuirla. Restano da
stabilire solo il prezzo e le mo-
dalità di prescrizione. La
Ru486 potrà essere data solo

in ospedale e con obbligo di al-
meno un giorno di ricovero.
Non sarà un farmaco da porta-
re a casa, lontane dal controllo
medico.

L’unica motivazione che
l’Aifa potrebbe avanzare per ri-
mandare il via libera e rinviare
le inevitabili polemiche da par-
te del mondo cattolico (soltan-

to l’altro giorno il Papa ha rin-
novato la sua condanna) sareb-
be di carattere economico. Ma
sarebbe un arrampicarsi sugli
specchi. Eugenia Roccella pe-
rò vuole continuare la sua bat-
taglia: «Le donne devono sape-
re che l’aborto chimico non è
una passeggiata».

Margherita De Bac

Il sottosegretario Roccella: ormai l’agenzia ha detto sì

«L’embrione
persona?
Dissento»

L’inventore
L’uomo che ha inventato la
«Ru486» è un francese: è un
fisico e biochimico e si chiama
Emilie-Etienne Beaulieu (foto)

L’efficacia
Le verifiche eseguite finora
dimostrano che l’efficacia
della pillola che interrompe la
gravidanza è del 95-98%

CITTÀ DEL VATICANO —
L’imminente ottantesimo anni-
versario dei Patti lateranensi,
«distinzione e autonomia» di
Stato e Chiesa ma anche «inte-
sa» della Santa Sede con l’Ita-
lia, importante ai fini della pa-
ce in un mondo segnato da
«conflitti e tensioni»: sono i te-
mi trattati dal papa in visita al-
l’Ambasciata d’Italia presso la
Santa Sede. Un esempio di «in-
tesa» era stato proposto nel di-
scorso di benvenuto dal mini-
stro degli Esteri Franco Fratti-
ni, che aveva ricordato la «co-
stante azione di supporto» alle
«minoranze cristiane» che l’Ita-
lia svolge nel mon-
do, citando i casi
dell'India e del Me-
dio Oriente.

Benedetto è il
quarto papa che vi-
sita l’Ambasciata
che ha sede a Palaz-
zo Borromeo — a
via delle Belle Arti
— dalla stipula del-
le relazioni diploma-
tiche nel 1929. Vi
erano stati Pio XII
nel 1951, Paolo VI
nel 1964 e Giovanni Paolo II
nel 1986. Accompagnato dai
cardinali Tarcisio Bertone e
Agostino Vallini, Ratzinger è
stato ricevuto dall’ambasciato-
re Antonio Zanardi Landi, dal
ministro degli Esteri e dal sotto-
segretario alla presidenza del
Consiglio Gianni Letta che ha
tracciato una valutazione posi-
tiva dei Patti lateranensi, segna-
lando la «più che soddisfacen-
te evoluzione del rapporto bila-
terale» quale «conferma» della
«validità dello strumento con-
cordatario».

L’intesa tra Italia e Santa Se-
de sancita dai Patti lateranensi,
ha detto Benedetto XVI, è
«quanto mai importante e si-
gnificativa nella attuale situa-
zione mondiale, nella quale il
perdurare di conflitti e di ten-
sioni tra i popoli rende sempre
più necessaria una collabora-
zione tra tutti coloro che condi-
vidono gli stessi ideali di giusti-
zia, di solidarietà e di pace».

La «distinzione e l’autono-
mia» tra Stato e Chiesa, ha det-
to ancora il papa, «non solo la
Chiesa le riconosce e rispetta,

ma di esse si rallegra, come di
un grande progresso dell’uma-
nità e di una condizione fonda-
mentale per la sua stessa liber-
tà e l’adempimento della sua
universale missione tra tutti i
popoli».

La presentazione al papa del-
la cappella restaurata del palaz-
zo e di un crocifisso in legno at-
tribuito a Michelangelo appena
acquisito dallo Stato italiano
hanno dato un tocco culturale
alla visita, ingentilita anche dal-
l’esecuzione delle «Dissonan-
ze» di Mozart, uno dei musici-
sti più amati da Benedetto XVI.

Luigi Accattoli

Il Papa Visita all’ambasciata italiana

«Sappiamo distinguere
tra Dio e lo Stato»

Via libera alla pillola abortiva
«Il governo non può fermarla»
Restano da stabilire
il prezzo e le modalità
di prescrizione: ci sarà
l’obbligo di almeno un
giorno di ricovero

Cicchitto

La Ru486 Autorizzazione dell’Aifa: sarà somministrata in ospedale

MILANO — «Non lo
condivido»: così Fabrizio
Cicchitto, capogruppo
del Pdl alla Camera,
commenta il
documento-chiave della
Dottrina della fede. «Non
condivido — dice — il
concetto secondo il
quale l'embrione umano
ha già la dignità di
persona e le
conseguenze che se ne
vogliono trarre con il
divieto della diagnosi
pre-impiantatoria, anche
per embrioni affetti da
gravi malattie, e il
divieto della ricerca sulle
cellule staminali».

Eugenia Roccella
Sottosegretario al Welfare
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